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OBIETTIVO

IMPARAREDALLA PROSPETTIVA CRISTIANA

PER AVERE MENTEE CUORE

NEL VIVERE CAMPI DI ESPERIENZA SIGNIFICATIVI 

(ANCHE) NELLõIRC
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TANTINE PARLANOé

E IN BASE ALLõIDEA DI FONDOé DENOMINANO

TERRA

AMBIENTE

MONDO

NATURA

I CRISTIANIé



ALCUNI PUNTI DI PARTENZA 

CHIARI

DIO È

CREATORE

IL MONDO ĉé CREATO

(= IL MONDO NON È DIO)

DISEGNO DI AMORE

PER LA VITA E LA SALVEZZA 

SOPRATTUTTO PER LõUOMO

(Cõĉ UNõINTENZIONALITë CHE 

NON DIPENDE DALLõUOMO)
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PROVIAMO NOI?



LAUDATO SIõ, MIõ SIGNORE [1-16]

I. QUELLO CHE STA ACCADENDO ALLA NOSTRA CASA [17-61]

II. IL VANGELO DELLA CREAZIONE [62-100]

III. LA RADICE UMANA DELLA CRISI ECOLOGICA [101-136]

IV. UNõECOLOGIA INTEGRALE [137-162]

V. ALCUNE LINEE DI ORIENTAMENTO E DI AZIONE [163-201]

VI. EDUCAZIONE E SPIRITUALITÀ ECOLOGICA [202-246]

PREGHIERA PER LA NOSTRA TERRA

PREGHIERA CRISTIANA CON IL CREATO

DEVO IMMAGINARE

UN PERCORSO SULLA « QUESTIONE ECOLOGICAGş 

QUALI ASPETTI TOCCHEREI?

E DOVE INDICHEREI

LA RADICE DELLA QUESTIONE?
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NEL N. 16 IL PAPA ELENCA 

GLI  ASSI PORTANTI

CHE RICORRONO TRASVERSALMENTE 

IN TUTTI I CAPITOLI: 

- LõINTIMA RELAZIONE TRA I POVERI E 

LA FRAGILITÀ DEL PIANETA

- LA CONVINZIONE CHE TUTTO NEL 

MONDO È INTIMAMENTE CONNESSO 

- LA CRITICA AL NUOVO PARADIGMA E 

ALLE FORME DI POTERE CHE 

DERIVANO DALLA TECNOLOGIA 



- LõINVITO A CERCARE ALTRI MODI DI 

INTENDERE LõECONOMIA E IL 

PROGRESSO

- IL VALORE PROPRIO DI OGNI CREATURA

- IL SENSO UMANO DELLõECOLOGIA

- LA NECESSITÀ DI DIBATTITI SINCERI E 

ONESTI

- LA GRAVE RESPONSABILITÀ DELLA 

POLITICA INTERNAZIONALE E LOCALE

- LA CULTURA DELLO SCARTO E LA 

PROPOSTA DI UN NUOVO STILE DI VITA



CHIAVE DI LETTURA



I PUNTI DI FORZA DELLA RIFLESSIONE

È LO STESSO PAPA FRANCESCO 

A ESPORLO SINTETICAMENTE 

NEL N. 15 

E A RIPRENDERLO NEI PARAGRAFI 

ALLõINIZIO DI OGNI CAPITOLO: 

NN. 17-18; N. 62; N. 101; 

N. 137; N. 163; N. 202



CI TROVIAMO 

NEL BEL MEZZO DI UNA 

CRISI
INSIEME ECOLOGICAE SOCIALE

I DUE ASPETTI VANNO CONSIDERATI 

INSIEME PERCHÉ SONO STRETTAMENTE 

COLLEGATI UNO CON LõALTRO



LA CRISI DIPENDE 

DAL MODELLO DI SVILUPPOCHE HA 

DOMINATO SEMPRE PIÙ AMPIAMENTE, 

NEGLI ULTIMI SECOLI, LA CULTURA 

DELLõOCCIDENTE

SE VOGLIAMO USCIRE DALLA CRISI, 

DOBBIAMO QUINDI CAMBIARE IL MODO 

DI INTENDERE IL BENESSERE UMANO 

E, CONSEGUENTEMENTE, 

IL MODELLO DI VITA



LA RADICE 

DELLA QUESTIONE



VEDEILMONDOCOMECREATURADI DIO E

QUINDI COME CREATURABUONA, CHE

LõUOMOPUÒ ACCOGLIERE CON

GRATITUDINECOME UN DONO DELLA

BENEVOLENZADI UN CREATOREEPADRE.

FRATELLOSOLEE SORELLALUNA, FRATE

FOCOE SORELLAMORTEé TUTTOHA NEL

CUOREDI FRANCESCOUNõECOPOSITIVA,

TUTTO È FONTE DI RICONOSCENZA,DI

SICUREZZA,DI AMORE.

MODELLO «SAN FRANCESCO»



OGGI LA NATURA 

SOFFRE LõAZIONE VIOLENTA 

DELLõUOMO 

PORTATO A RAPINARELA TERRA 

PER STRAPPARLE 

CIÒ CHE PUÒ SERVIRE 

AI SUOI BISOGNIE AI SUOI 

DESIDERI

MODELLO ATTUALE



LA TERRA È INSIEME 

NOSTRA MADRE 

(VENIAMO DA LEI E CI NUTRE) 

E NOSTRA SORELLA 

(CONDIVIDIAMO CON LEI IL NOSTRO DESTINO)

È LA CASA COMUNE DEGLI UOMINI:

SIAMO TUTTI COSTRETTI A INTERESSARCI 

PERCHÉ DA LEI DIPENDE IL NOSTRO BENESSERE 

MODELLO PIÙ ADEGUATO?



CHE COSA 

( CI) STA SUCCEDENDO?
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QUALI I PROBLEMI

PIÙ GROSSI DEL NOSTRO PIANETA?



SONO MILLENNI CHE LõUOMO 

ABITALA TERRA 

E QUESTI MILLENNI HANNO VISTO 

NUMEROSI, PROFONDI CAMBIAMENTI

QUESTE TRASFORMAZIONI 

NON SONO STATE TUTTE POSITIVE. 

AL CONTRARIO, 

SONO STATE COMPIUTE SCELTE INCAUTE 

CHE RISCHIANO DI FERIRE 

SE NON DI DISTRUGGERE 

LA NOSTRA ABITAZIONE NEL MONDO 



ALCUNE SITUAZIONI PROBLEMATICHE 

DEL NOSTRO MONDO

INQUINAMENTO DELLõAMBIENTE, 

INQUINAMENTO DA RIFIUTI, 

CULTURA DELLO SCARTO

ALTERAZIONE DEL CLIMA, 

QUESTIONE DELLõACQUA (QUANTITë, 

QUALITÀ, ACCESSO DI TUTTI)

LA PERDITA DI BIODIVERSITÀ 

IL DETERIORAMENTO DELLA QUALITÀ 

DELLA VITA E IL DEGRADO SOCIALE 

LõINEQUITÀPLANETARIA



ôINEQUITÀõ UNISCE DUE TERMINI: 

ôINEGUALITëõ E ôINIQUITëõ, 

DISUGUAGLIANZA E INGIUSTIZIA

ESPRIME UNA DISUGUAGLIANZA 

CHE NON NASCE DALLA DIVERSITÀ 

DELLE PERSONE O DEI POPOLI, 

MA DALLA PREVARICAZIONE 

INGIUSTIFICATA DI ALCUNI SUGLI ALTRI 



òLõOBIETTIVO NON È 

DI RACCOGLIERE INFORMAZIONI 

O SAZIARE 

LA NOSTRA CURIOSITÀ, 

MA DI PRENDERE 

DOLOROSA COSCIENZA, 

OSARE TRASFORMARE IN 

SOFFERENZA PERSONALE 

QUELLO CHE ACCADE AL MONDO, 

E COSÌ RICONOSCERE 

QUAL È IL CONTRIBUTO 

CHE CIASCUNOPUÒ PORTAREó 

(N. 19) 



PAPA FRANCESCO DESIDERA CHE 

NOI IMPARIAMO A 

SOFFRIRE LE FERITE INFERTE 

ALLA NATURA

DOBBIAMO QUINDI USCIRE 

DA UNA RIFLESSIONE ASTRATTA 

ED ENTRARE 

IN UN PENSIERO PERSONALE 

NEL QUALE SIAMO COINVOLTI



FORSE CIÒ CHE CI DEVE 

PREOCCUPARE PIÙ DI TUTTO 

È PROPRIO 

LA ôDEBOLEZZA DELLE REAZIONIõ 

A QUESTE SITUAZIONI DI FATTO: 

È INDIFFERENZA? 

O RASSEGNAZIONE? 

O ABITUDINE? 

IL PRIMO E PIÙ PERICOLOSO 

OSTACOLO DA RIMUOVERE 

CONSISTE PROPRIO NELLA 

CONVINZIONE CHE 

NON CI SIA NULLA DA FARE



QUALE STRADA?
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MI POTREBBERO AIUTARE 

A RISOLVERE 

LA «QUESTIONE ECOLOGICA»?
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òSE TENIAMO CONTO DELLA COMPLESSITÀDELLA CRISI ECOLOGICA 

E DELLE SUE MOLTEPLICI CAUSE, DOVREMMO RICONOSCERE 

CHE LE SOLUZIONI NON POSSONO VENIRE 

DA UN UNICO MODO DI INTERPRETARE E TRASFORMARE LA REALTÀ. 

È NECESSARIO RICORRERE ANCHE ALLE DIVERSE RICCHEZZE CULTURALI 

DEI POPOLI, ALLõARTE E ALLA POESIA, 

ALLA VITA INTERIORE E ALLA SPIRITUALITëó (63) 



CI TROVIAMO QUI DI FRONTE A UNA DELLE CHIAVI DELLA LETTERA, 

QUELLA ôMETODOLOGICAõ.

NON È POSSIBILE AFFRONTARE IL PROBLEMA ECOLOGICO 

ISOLANDOLO DAL RESTO DELLõESPERIENZA UMANA, 

COME FOSSE UNICAMENTE UN PROBLEMA TECNICO: 

NEL GRANDE MECCANISMO DEL MONDO, ALCUNI INGRANAGGI HANNO 

GRIPPATO E IL MOTORE RISCHIA DI BLOCCARSI; 

BISOGNA SOSTITUIRE I PEZZI DIFETTOSI ED ELIMINARE LE CAUSE CHE 

HANNO PROVOCATO IL LORO CATTIVO FUNZIONAMENTO



TUTTO QUESTO È VERO MA NON BASTA: I DANNI PROVOCATI 

ALLõAMBIENTE SONO COLLEGATI CON UNõECONOMIA TUTTA TESA A 

MASSIMIZZARE IL PROFITTO; QUESTA ECONOMIA È INTRECCIATA CON 

UNA FINANZA CHE SI ALIMENTA DA SÉ SENZA RIFERIRSI 

COSTANTEMENTE ALLõECONOMIA REALE; ECONOMIA E FINANZA HANNO 

MESSO AL LORO SERVIZIO LA POLITICA E NE CONDIZIONANO 

PESANTEMENTE LE SCELTE... E COSÌ VIA. 

È TUTTO IL SISTEMA DELLA 

SOCIETÀ NELLE SUE DIVERSE 

ESPRESSIONI CHE CONTRIBUISCE 

A PRODURRE GLI EFFETTI 

NEGATIVI CHE DEPRECHIAMO; 

È TUTTO IL SISTEMA DELLA 

SOCIETÀ CHE DOVRÀ ESSERE 

TRASFORMATO



INSOMMAé LA TECNICA VA BENISSIMOé 

MA NON È SOLO UNA QUESTIONE TECNICA!



LE SCIENZE MODERNE 

SONO NATE 

QUANDO SI È OPERATA 

UNA SCELTA DI ASTRAZIONE, 

IMPARANDO 

A PRESCINDERE DA MOLTI, 

DIVERSI ASPETTI DELLA REALTÀ 

PER COGLIERE 

SOLO 

QUEGLI ASPETTI CHE SONO 

ESPRIMIBILI MATEMATICAMENTE 



SE NEWTONFOSSE STATO INTERESSATO AL COLORE 

DELLA FATIDICA MELA E AL SUO SAPORE ðCHE 

SONO PURE DATI IMPORTANTI PER CAPIRE COSA 

SIA UNA MELA ðNON AVREBBE MAI FORMULATO 

LA LEGGE DI GRAVITAZIONE UNIVERSALE; 

PER FORMULARE QUELLA LEGGE BISOGNAVA FARE 

ATTENZIONE SOLO AI DATI DI TEMPO, SPAZIO E 

MASSA E CERCARE DI COLLEGARE QUESTI DATI CON 

UNA FORMULA MATEMATICA. 



LõAPPROCCIO SCIENTIFICO E TECNOLOGICO 

È NECESSARIO E IMPRESCINDIBILE, 

MA PARZIALE

E HA BISOGNO DI ESSERE INSERITO ENTRO 

UNA VISIONE COMPLESSIVA DELLõUOMO E DEL MONDO 



QUALE TIPO DI UOMO PENSIAMO DI ESSERE E QUALE TIPO DI 

UOMO VOGLIAMO DIVENTARE?

SE LõUOMOÈ PENSATO SOLO COME 

PRODUTTORE E CONSUMATORE DI BENI MATERIALI, 

LE NOSTRE SCELTE AVRANNO UNA CERTA DIREZIONE

SE INVECE PENSIAMO LõUOMO COME 

SOGGETTO IN RELAZIONE CON GLI ALTRI E CON LõAMBIENTE, 

COME PORTATORE E CREATORE DI BENI SPIRITUALI, 

COME CUSTODE RESPONSABILE DELLA NATURA, 

LE DECISIONI SARANNO NECESSARIAMENTE DIVERSE



UNO DEI LEIT-MOTIV

CHE ATTRAVERSANO TUTTA LA LETTERA 

È LõAFFERMAZIONE CHE 

òTUTTO È CONNESSO,é 

È COLLEGATO,é 

È IN RELAZIONEéó 



N. 138

òTUTTOÈ CONNESSOé. COME I

DIVERSICOMPONENTIDELPIANETAð

FISICI,CHIMICIE BIOLOGICIðSONO

RELAZIONATI TRA LORO, COSÌ

ANCHELESPECIEVIVENTIFORMANO

UNA RETECHENON FINIREMOMAI

DICOMPRENDEREó



N. 117

òQUANDO NON SI RICONOSCE NELLA 

REALTë STESSA LõIMPORTANZA DI UN 

POVERO, DI UN EMBRIONE UMANO, DI 

UNA PERSONA CON DISABILITÀ ðPER 

FARE SOLO ALCUNI ESEMPI ð

DIFFICILMENTE SI SAPRANNO ASCOLTARE 

LE GRIDA DELLA NATURA STESSA. 

TUTTO È CONNESSO. 

SE LõESSERE UMANO SI DICHIARA 

AUTONOMO DALLA REALTÀ E SI 

COSTITUISCE DOMINATORE ASSOLUTO, 

LA STESSA BASE DELLA SUA ESISTENZA 

SI SGRETOLA.ó



INSOMMA LA REALTÀ VA ANALIZZATA 

NEI SUOI COMPONENTI 

PER COMPRENDERNE IL FUNZIONAMENTO

MA VA POI RICOMPOSTA 

NELLA SUA INTEGRITÀ 

PER TENERE CONTO DI COME CIASCUN ELEMENTO, 

CIASCUN SISTEMA PARZIALE 

INTERAGISCA CON GLI ALTRI ELEMENTI E SISTEMI, 

LI CONDIZIONI, LI RENDA OPERANTI



IL NODO 

DEL PROBLEMA



LAUDATO SIõ, MIõ SIGNORE [1-16]

I. QUELLO CHE STA ACCADENDO ALLA NOSTRA CASA [17-61]

II. IL VANGELO DELLA CREAZIONE [62-100]

III. LA RADICE UMANA DELLA CRISI ECOLOGICA [101-136]

IV. UNõECOLOGIA INTEGRALE [137-162]

V. ALCUNE LINEE DI ORIENTAMENTO E DI AZIONE [163-201]

VI. EDUCAZIONE E SPIRITUALITÀ ECOLOGICA [202-246]

PREGHIERA PER LA NOSTRA TERRA

PREGHIERA CRISTIANA CON IL CREATO

¾Àċş »ÆÍ¼ ÊË¸ ÀÃ Í¼ÉÆ PROBLEMA

CHE HA GENERATO 

LA «QUESTIONE ECOLOGICA»?
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SECONDO PAPA FRANCESCO, 

IL PUNTO NODALE DEL PROBLEMA

È QUELLO DEL 

ôPARADIGMA TECNOCRATICOõ



N. 101:

òA NULLA CI SERVIRÀ 

DESCRIVERE I SINTOMI, 

SE NON RICONOSCIAMO 

LA RADICE UMANA 

DELLA CRISI ECOLOGICAé 

PROPONGO PERTANTO DI CONCENTRARCI 

SUL PARADIGMA TECNOCRATICO

DOMINANTE E SUL POSTO 

CHE VI OCCUPANO LõESSERE UMANO 

E LA SUA AZIONE NEL MONDOó 


